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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

sezione staccata di Catania (Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

ex art. 60 cod. proc. amm.;
sul ricorso numero di registro generale 121 del 2013, proposto da: 
xxxxxxxxx xxxxxxx e xxxxxxx xxxxxxxxxxx, in proprio e nella qualità di esercenti la potestà suilla figlia xxxxxxxx xxxxxxxxx, rappresentati e difesi dagli avv. Nuccia Torre r Antonino Li Causi, con domicilio eletto presso Gaetana Allegra in Catania, v.le V. Veneto, n. 227; 

contro

Ministero della Pubblica Istruzione, Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, Ufficio Scolastico Provinciale di Messina, 13° Istituto Comprensivo Statale Albino Luciani di Messina, in persona dei legali rapp.ti pro-tempore, rappresentati e difesi per legge dall'Avvocatura distrettuale dello Stato di Catania, domiciliataria in Catania, via Vecchia Ognina, n. 149; 

per l'annullamento

- del provvedimento del Dirigente Scolastico dell'Istituto Comprensivo Statale Albino Luciani di Messina del 15.11.2012 prot. n. 5406/C27, e di tutti gli atti prodromici, conseguenziali e connessi, con i quali è stata disposta l'assegnazione di un insegnante di sostegno per n. 12 ore settimanali all'alunna xxxxxxxxxx xxxxxxxxxe non 24 ore settimanali, come da certificazione, in quanto all'Istituto in questione è stata assegnata in organico una sola insegnante di sostegno per seguire gli alunni con la stessa connotazione di gravità.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l’atto di costituzione in giudizio dell’amm.ne scolastica;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 30 gennaio 2013 il Pres. Salvatore Veneziano e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Sentite le stesse parti ai sensi dell'art. 60 cod. proc. amm.;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

La controversia ha ad oggetto l’accertamento del diritto della figlia dei ricorrenti all'assegnazione di un docente di sostegno per 24 ore settimanali, come per altro previsto dalla stessa istituzione scolastica di appartenenza, invece che per le 12 ore in concreto assegnate.

Le censure proposte lamentano essenzialmente vizi di violazione della costituzione e di legge, sotto il profilo della illegittimità del sacrificio del diritto allo studio in conseguenza della contrazione delle ore di sostegno funzionali a consentire la proficua partecipazione alle attività didattiche altrimenti preclusa dallo stato di disabilità.

La questione è stata risolta in senso favorevole ai ricorrenti in numerosi precedenti della sezione (per tutte n. 2133 del 31.08.2011, nn. 2790 e 2791 del 25.11.2011 e nn. 2907, 2909 e 2910 del 7.12.2011, e più recentemente n. 183 del 18.01.2013), oltre che della sede di Palermo di questo Tribunale (per tutte la n. 360 del 24 febbraio 2011 e la n. 2222 del 25.11.2011), alle cui motivazioni per esigenze di sintesi si rinvia.

In tali decisioni è stata, in particolare, richiamata la sentenza n. 80 del 2010, con la quale la Corte costituzionale ha affermato la natura incomprimibile - rispetto a contingenti esigenze della finanza pubblica - del diritto fondamentale del soggetto disabile a fruire di un percorso scolastico effettivo ed ha espressamente circoscritto lo spazio della discrezionalità legislativa in materia entro limiti tali da non interferire con la garanzia del richiamato diritto fondamentale, escludendo in tal modo che quest’ultimo possa qualificarsi come diritto finanziariamente condizionato.

Deve, altresì, ricordarsi che il parametro normativo del potere amministrativo in materia è stato modificato dagli artt. 9, co. 15, e 10, co. 5, del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010 (convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122), che autorizza il superamento del contingente degli insegnanti di sostegno qualora ricorrano – come nel caso dedotto – le condizioni di cui all’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

Si è conseguentemente affermato che il quadro costituzionale e legislativo è nel senso della necessità per l’amministrazione di erogare il servizio didattico predisponendo, per l’ipotesi di disabilità, le misure di sostegno necessarie per evitare che il soggetto disabile altrimenti fruisca solo nominalmente del percorso di istruzione, essendo impossibilitato ad accedere ai contenuti dello stesso in assenza di adeguate misure compensative, e che tale rapporto di adeguatezza va evidentemente parametrato in funzione dello specifico e concreto ciclo scolastico frequentato.

Né tali principi risultano superati alla luce delle previsione del co. 11 dell’art. 19 del D.L. n. 98 del 2011. convertito in legge con l. n. 111 del 2011.

Nella specie, l’amm.ne scolastica non ha tenuto conto della esigenza di garantire al minore disabile opportune ed adeguate misure di sostegno volte ad assicurare l’effettività dell’inserimento nel percorso scolastico frequentato, avendo assegnato al figlio dei ricorrenti un insegnante di sostegno per un numero di ore settimanali inferiore a quello necessario come per altro previsto originariamente dalla stessa istituzione scolastica.

Il ricorso deve, quindi, ritenersi per tali profili fondato e meritevole di accoglimento, con conseguente dichiarazione del diritto dei minori ad ottenere per l’anno scolastico 2012/2013 l’assegnazione di un insegnante di sostegno per le 24 ore settimanali spettanti.

Per quanto attiene alla domanda risarcitoria, essa deve invece essere respinta per totale assenza di qualsiasi principio di prova in ordine all’effettivo prodursi di alcun danno, non potendosi condividere il più favorevole orientamento, che tende a “forfetizzare” il danno pur genericamente lamentato.

Le spese seguono il principio della soccombenza e vengono liquidate come in dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia sezione staccata di Catania (Sezione Seconda), definitivamente pronunciando sul ricorso come in epigrafe proposto, lo accoglie e per l’effetto accerta ed afferma il diritto della minore ad ottenere per l’anno scolastico 2012/2013 l’assegnazione di un insegnante di sostegno per le 24 ore settimanali spettanti.

Respinge la domanda risarcitoria.

Condanna il Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca e l’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, in solido fra loro, al pagamento in favore della parte ricorrente delle spese del presente giudizio, liquidate in complessivi euro 1.500,00 (euro millecinquecento/00) oltre accessori come per legge e rimborso contributo unificato.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Catania nella camera di consiglio del giorno 30 gennaio 2013 con l'intervento dei magistrati:

Salvatore Veneziano, Presidente, Estensore

Giovanni Milana, Consigliere

Diego Spampinato, Referendario

	 
	
	

	
	
	

	IL PRESIDENTE, ESTENSORE
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 01/02/2013

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

